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Massima n. 1: Titolo
Servizio idrico integrato – Ricorso promosso dalla Provincia regionale di Trento – 
Asserita  violazione  delle  norme  statutarie  in  materia  di  organizzazione  del 
servizio idrico – Clausola di salvaguardia – illegittimità.

Testo
E' costituzionalmente illegittimo, per contrasto con gli articoli 8, 9, 10 e 14 dello 
Statuto della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, l'art. 7, comma 1, lett. b), 
n.2 del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, 
dall'art. 1, comma 1, della legge  11 novembre 2014, n.164, limitatamente alle 
parole “e dalle Province autonome”.
Con  la  norma  censurata,  infatti,  il  legislatore  statale  invade  la  competenza 
legislativa  primaria  della  Provincia  autonoma  di  Trento  in  materia  di 
organizzazione del servizio idrico, comprensiva non solo della stessa, ma anche 
della  sua  programmazione ed  individuazione  dei  criteri  per  la  determinazione 
delle tariffe ad esso inerenti e tale sistema di attribuzioni non è stato sostituito 
dalla  competenza  legislativa  statale  in  materia  di  concorrenza  e  tutela 
dell'ambiente a seguito della riforma del Titolo V della Costituzione. 
Il “complesso intreccio di interessi e competenze in materia di risorse idriche” di 
cui parla la difesa erariale, non può quindi comportare alcuna compressione della 
preesistente autonomia organizzativa della Provincia di Trento in tale materia.
Per ciò che attiene, poi, alla presenza nella norma impugnata della clausola di 
salvaguardia, come da costante giurisprudenza della Corte, la illegittimità di una 
previsione  legislativa  non  è  esclusa  da  tale  clausola  quando  questa  entri  in 
contraddizione con quanto affermato dal seguito della disposizione. 
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NOTE: Atti oggetto del giudizio 
Art.7,  comma  1,  lett.  b),  n.2  del  decreto-legge  12  settembre  2014,  n.133, 
convertito,  con modificazioni,  dall'art.  1,  comma 1,  della  legge  11 novembre 
2014, n.164

Parametri costituzionali 
Art.  8,  n.5, 17 e 24  ; Art.  9,  nn.9 e 10 ; Art 14 dello Statuto della Regione 
Trentino Alto Adige
 
Altri parametri e norme interposte 
Art. 10, comma 2, del D.P.R. n.381/1974
D.P.R. 115/1973
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